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Le violenze in piazza  Le violenze in piazza

Cisint (Lega): 
«Le autorità devono 
applicare criteri 
più severi 
nell’autorizzare 
queste iniziative»

Cristian Rigo / UDINE

La ferma condanna agli epi-
sodi di violenza, ma anche 
tanti  ringraziamenti:  agli  
udinesi «spaventati da que-
ste scene vergognose», alle 
forze dell’ordine «che han-
no gestito con freddezza e 
organizzazione la deriva», 
ma anche ai giornalisti che 
«stavano svolgendo il loro 
lavoro e sono rimasti feriti» 
e a chi «ha manifestato per 
la pace». Perché per il sinda-
co Alberto Felice De Toni 
«Udine  ha  superato  una  
grande prova di democra-
zia ospitando contempora-
neamente due eventi come 
la partita e il corteo e la de-
mocrazia, si sa, ha un prez-
zo».

L’opposizione la ritie-
ne responsabile di quan-
to accaduto per non aver 
vietato la  manifestazio-
ne, è così?

«All’università, da dove 
provengo, chi mente viene 
escluso, in politica invece 
c’è chi mente sapendo di 
mentire  poiché  l’unico  
obiettivo è la conquista del 
potere. Nel caso specifico è 
assurdo accusarmi di non 
aver vietato il corteo poi-
ché a decidere se autorizza-
re o meno un evento che in-
teressa  l’ordine  pubblico  
non è il sindaco. E non sono 
certo io ad aver scelto Udi-
ne come sede».

Chi ha deciso?
«La Figc e il  Ministero 

dell’Interno, una volta deci-
so che la partita si doveva 
giocare,  hanno  evidente-
mente fatto le loro valuta-
zioni e optato per Udine im-
magino perché si trova in 
una posizione decentrata  
con uno stadio lontano dal 
centro  e  facilmente  rag-
giungibile. A Milano e Ro-
ma ci sarebbero state più 
persone  e  probabilmente  
sarebbe stato più complica-
to gestire la partita e il cor-
teo».

Lei era contrario?
«Io, visto lo scenario in-

ternazionale, avevo sugge-
rito di rimandare la partita. 
Si fosse giocata a dicembre 
con la pausa del campiona-
to e un clima speriamo più 
sereno anche alla luce degli 
accordi di pace, forse sareb-

be stato meno complicato». 
Udine  poi  aveva  già  

ospitato la sfida con Israe-
le lo scorso anno.

«Forse anche quello ha in-
ciso nella scelta perché la 
prima volta era andato tut-
to bene e in realtà anche 
questa fino al termine del 
corteo non aveva registra-
to alcun incidente anche 
perché  la  manifestazione  
era stata pacifica. Purtrop-

po il comportamento di po-
chi delinquenti ha portato 
agli  scontri  con  le  forze  
dell’ordine che voglio rin-
graziare perché hanno ge-
stito con freddezza e orga-
nizzazione la deriva violen-
ta».

Per il centrodestra l’esi-
to era scontato.

«Io invece penso sia intol-
lerabile che una manifesta-
zione per la pace animata 

da cittadini e manifestanti 
pacifici, che ringrazio, sia 
stata trasformata in un tea-
tro di scontri, tradendo e of-
fendendo i veri messaggi e i 
valori della manifestazio-
ne, che era contro ogni for-
ma di guerra e violenza».

Del corteo cosa pensa?
«Che è stato pacifico e ci-

vile ma al  termine dello 
stesso dei delinquenti, che 
non c’entrano nulla con l’or-
ganizzazione e con i valori 
che l’animavano, hanno ro-
vinato una giornata che po-
teva e doveva essere com-
pletamente  diversa.  Con-
danniamo con forza la vio-
lenza e i danneggiamenti 
che hanno attraversato la 
città».

E agli udinesi che mes-
saggio si sente di manda-
re?

«Li  voglio  ringraziare.  
Abbiamo  superato  una  
grande prova di democra-
zia e la democrazia, si sa, 
ha un prezzo. Molti negozi 
sono stati chiusi e poi ci so-
no stati dei danni ai quali in 
gran parte è già stato posto 
rimedio per una spesa com-
plessiva inferiore ai 10 mi-
la euro».

Chi pagherà?
«Sarebbe giusto pagasse-

ro i responsabili, diciamo 
che Udine si è guadagnata 
un credito che ci auguria-
mo di riscuotere in occasio-
ne dei prossimi Europei del 
2032».

Spera ancora di poter 
ospitare una partita tra 
Israele e la Palestina?

«Sì perché significhereb-
be la fine della guerra e sa-
rei felice di ospitare un qua-
drangolare con la partita 
tra Russia e Ucraina così 
Udine sarebbe ricordata co-
me la città della pace».

C’è  un  insegnamento  
che si può trarre da que-
sta giornata?

«Io ero alla veglia di pre-
ghiera organizzata dall’ar-
civescovo Riccardo Lamba 
che ha proposto due rifles-
sioni profonde di Papa Gio-
vanni XXIII e del cardinale 
Pierbattista Pizzaballa che 
si possono riassumere con 
un messaggio: l’unica via 
per la pace è la coesistenza 
tra tutti gli uomini». —
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De Toni contro i facinorosi
«Ma abbiamo superato
una prova di democrazia»
Il sindaco di Udine: «Assurdo accusarmi di non aver messo il veto all’iniziativa»
«Sogno di ospitare un quadrangolare con Israele, Palestina, Russia e Ucraina»

«Dopo giorni di tensione per una prote-
sta che non aveva più alcuna ragione 
d’essere, anche alla luce dell’accordo 
di pace, abbiamo assistito a cori e slo-
gan tutt’altro che pacati, con toni aper-

tamente antisemiti. Oggi sono arrab-
biatissimo con il sindaco De Toni, che 
ha sottovalutato il  problema». Luca 
Onorio Vidoni, Capogruppo di Fratelli 
d’Italia in Consiglio comunale a Udine.

«I disordini accaduti da parte di un pochi 
violenti non possono e non devono getta-
re discredito sulle oltre diecimila perso-
ne che hanno sfilato pacificamente a di-
mostrazione di una scelta di impegno ci-

vile per la pace e per i diritti umani». Così 
Antonella Lestani, coordinatrice regiona-
le dell’Anpi Fvg: «La gente friulana crede 
ancora nei valori della democrazia, della 
pace e della solidarietà».

UDINE

La condanna alla violenza e il 
plauso alle forze dell’ordine so-
no unanimi, ma poi destra e si-
nistra si dividono quando si 
tratta di giudicare il corteo che 
per l’europarlamentare della 
Lega, Anna Maria Cisint era 
«prevedibile nella sua degene-
razione» e individuare respon-
sabilità che la deputata dem 
Debora Serracchiani attribui-
sce a «frange che vanno isola-
te, proprio da chi chiede giusti-
zia e libertà per la Palestina». E 
sono, quindi, «rozze e strumen-
tali le accuse a una generica si-
nistra per quanto fatto da gen-
te che non è degna di avere una 
qualifica politica».
L’APPLAUSO
Insomma anche il giorno dopo 
gli scontri non sono mancate le 
polemiche,  ma  in  Senato,  
quando il ministro Tajani ha 
espresso solidarietà alle forze 
dell’ordine impegnate a Udi-
ne, è partito un applauso bipar-

tisan. Ed è da lì che è partito an-
che il presidente del Friuli Ve-
nezia Giulia, Massimiliano Fe-
driga: «Voglio portare tutta la 
mia  solidarietà  alle  forze  
dell’ordine e ringraziarle. Vici-
nanza ai poliziotti feriti e ai 
giornalisti, anche loro feriti da 
manifestanti, fortunatamente 
una minoranza ma violenti,  
che hanno utilizzato la partita 
Italia-Israele come scusa per 
compiere atti delinquenziali. 
Mi auguro che la giustizia pos-
sa dare risposte in modo rapi-
do ed esemplare. Perché colpi-
re chi si macchia di atti delin-
quenziali di questo tipo signifi-
ca tutelare chi manifesta pacifi-
camente».  Condanna  anche  
Mauro Di Bert, a nome di tutto 
il gruppo consiliare “Fedriga 
Presidente”. 
FACINOROSI
Per Cisint invece «non è più tol-
lerabile  che  manifestazioni,  
già prevedibili nella loro dege-
nerazione,  si  trasformino  in  
guerriglia urbana. Questo mo-

do di protestare non è accetta-
bile. È ora che chi organizza 
queste manifestazioni si assu-
ma le proprie responsabilità e 
risarcisca i danni. Le autorità 
devono applicare con rigore 
criteri più severi nell’autoriz-
zazione dei  cortei,  evitando 
che i soliti facinorosi trasformi-
no le nostre città in campi di 
battaglia». Per Roberto Novel-
li, consigliere regionale di For-
za Italia, «i sedicenti paladini 
della pace e della democrazia 
hanno trasformato il centro di 
una città in un campo di batta-
glia scatenando una guerriglia 
indegna». La consigliere comu-
nale di Udine Antonella Eloisa 
Gatta (gruppo Misto) ha pre-
sentato una mozione per chie-
dere che «il Comune si costitui-
sca parte civile per i danni in-
ferti alla città».
IL SINDACATO
Il  segretario  generale  della  
Cgil Udine, Emiliano Giareghi 
ha però precisato che «l'inqua-
lificabile  comportamento  di  

quei violenti che hanno aggre-
dito  i  lavoratori  delle  forze 
dell’ordine e della comunica-
zione, non può e non deve get-
tare discredito sulle migliaia 
di manifestanti che hanno sfila-
to pacificamente, mossi solo 
dalle loro convinzioni e da una 
scelta di impegno civile. È an-
che grazie a loro, oltre che al la-
voro e alla professionalità del-
le forze di polizia, che i danni a 
persone e cose sono stati limita-
ti». 
CHIAREZZA
Serracchiani chiede di  «fare 
chiarezza sui gruppi di violen-
ti scesi in strada a Udine e altro-
ve, individuarne riferimenti or-
ganizzativi e terreno di coltu-
ra. È stato attuato uno schema 
già visto in altre situazioni,  
con facinorosi che sono usciti 
dal corteo pacifico e hanno de-
vastato, ferito giornalisti e cer-
cato lo scontro con la polizia».
ESTREMISTI ROSSI
Per la senatrice di Fratelli d’Ita-

lia Francesca Tubetti «abbia-
mo assistito a uno scempio: 
Udine, città notoriamente di 
dialogo e accoglienza, è stata 
messa a ferro e fuoco da masna-
de di estremisti rossi che nulla 
avevano a che fare con la pace 
a Gaza. Il calcio, che dovrebbe 
essere un veicolo di dialogo, è 
diventato per costoro pretesto 
per assaltare la città e le forze 
dell’ordine». Il deputato della 
Lega Graziano Pizzimenti, ha 
puntato il dito contro «i soliti 
violenti pro Pal».
DOPPIA CONDANNA
Andrea Di Lenardo (capogrup-
po Avs-Possibile a Udine) e la 
consigliera  regionale  Serena  
Pellegrino (Avs) hanno con-
dannato «chi ha rovinato la bel-
lissima e pacifica manifestazio-
ne di ieri a Udine, infiltrandosi 
in piazza Primo Maggio», ma 
anche «la strumentalizzazione 
della destra che, nel tentativo 
di giustificare Netanyahu, usa 
le violenze per delegittimare 
la richiesta di pace e di diritti 

umani arrivata da una piazza 
gremita». 
RESPONSABILITÀ DELLA SINISTRA
Per la deputata di Forza Italia, 
Isabella De Monte «la sinistra 
ha delle responsabilità precise 
sulla partita Italia-Israele, ha 
strizzato gli occhi alle proteste 
soffiando sul fuoco per tutta la 
giornata. Noi ne avevamo de-
nunciato i rischi prima, oggi 
siamo costretti a contare i dan-
ni. A Udine ancora una volta 
una manifestazione pro Pal si è 
trasformata in un teatro di vio-
lenze. È paradossale che tutto 
ciò avvenga dopo l’accordo di 
pace: ai manifestanti e a chi li 
sostiene  del  Medio  Oriente  
non interessa nulla». Prende 
posizione  anche  il  comitato  
Udine Sicura, contro le parole 
del sindaco De Toni: «Inaccet-
tabili, mirano solo a marcare 
una distanza formale tra il cor-
teo e le violenze e i danni segui-
ti. Il sindaco si liberi dal lega-
me con l’estrema sinistra». —

C.RI.

«Bisogna  fare  chiarezza  sui  
gruppi di violenti scesi in stra-
da a Udine e altrove. È stato at-
tuato uno schema già visto in 
altre situazioni, con facinorosi 
che sono usciti dal corteo paci-
fico e hanno devastato e sono 
rozze e strumentali le accuse 
a  una  generica  sinistra  per  
quanto fatto da gente che non 
è degna di avere una qualifica 
politica». Lo dichiara la depu-
tata dem Debora Serracchiani.

debora serracchiani

«Schemi già visti»

graziano pizzimenti

«Accordi violati»

Al Senato c’è stato 
un applauso bipartisan 
per ringraziare 
le forze dell’ordine 
intervenute 
durante gli scontri

Il centrodestra punta il dito contro la manifestazione, il centrosinistra difende il corteo senza intemperanze 
Fedriga: «Mi auguro che la giustizia dia risposte rapide ed esemplari per tutelare chi partecipa pacificamente»

Responsabilità
la politica si divide

«Voglio ringraziare
le forze dell’ordine, 
ma anche 
i giornalisti, 
i partecipanti pacifici, 
e tutti gli udinesi»

“Respingiamo al mittente ogni accusa 
della destra cittadina e regionale e di-
fendiamo il diritto di diecimila cittadini 
riuniti pacificamente per chiedere giu-
stizia per il popolo palestinese». Ma 

per i capigruppo della maggioranza in 
a Udine (Scalettaris - in foto -, Fiore, 
Cainero, Di Lenardo e Croattini) «quel-
la partita non si doveva giocare, né a 
Udine né altrove». 

La maggioranza in Comune: «Partita da non giocare»

«A pagare i danni 
dovrebbero essere 
i responsabili, 
speriamo di poter 
riscuotere un credito 
con gli Europei»

Per Massimo Moretuzzo (Patto-Civica 
Fvg) «il corteo cui abbiamo preso parte 
insieme a migliaia di cittadini è partito 
come una manifestazione pacifica e par-
tecipata, caratterizzata dalla forte pre-

senza di giovani. Purtroppo, alcuni indivi-
dui hanno cercato di rovinare tutto, di 
compromettere il significato profondo e 
il messaggio di pace della stragrande 
maggioranza dei partecipanti». 

Moretuzzo (Patto): «Pochi hanno rovinato tutto»

«Purtroppo ci risiamo: i soliti 
violenti pro Pal che hanno pen-
sato di mettere a ferro e fuoco 
Udine, ignorando gli accordi di 
pace a cui si è giunti grazie alla 
diplomazia e non certo alle lo-
ro piazze per nulla pacifiche. 
Nessuno mette in discussione 
la libertà di manifestare, ma in 
maniera democratica e civile». 
Così il deputato della Lega Gra-
ziano Pizzimenti.

«La manifestazione ha visto 
un'altissima partecipazione e 
aveva ben altro significato ri-
spetto a come si è conclusa e 
proprio per questo chiediamo 
che il comitato organizzatore 
si costituisca, in un eventuale 
processo contro gli autori dei 
vandalismi, come parte civi-
le». A proporlo Diego Moretti 
del Pd, mentre Manuela Celot-
ti  ha  criticato  «lo  sparuto  
gruppo di facinorosi».

diego moretti

«Parte civile»

La Cgil: «Non deve 
essere gettato 
discredito sulle 
migliaia di persone 
mosse da una scelta 
di impegno civile»

L’accusa di De Monte 
(FI): «La sinistra 
ha strizzato gli occhi 
alle proteste soffiando 
sul fuoco per tutta 
la giornata»

Il sindaco di Udine, Alberto Felice De Toni

Manifestanti nei pressi di porta Manin

Vidoni (Fdi): «Problema sottovalutato e cori antisemiti» L’Anpi: «Grande dimostrazione di impegno civile»

La partenza del corteo

Tanti gli striscioni espostiUn momento degli scontri in piazza di martedì
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